
12 maggio.

I napoletani sonosi ritirati su llcfre- 
gate. La città è calm a, c troppo. S i par­
te e si m arcia tutto  g iorno fino alla 
sera per prati vastissim i. Gran sete. Mi 
sov.

La notte la passai in sentinella avam ­
posto. La poesia mi sgorgava feconda 
dal cuore. Nelle mie ore di guard ia os­
servava il m io posto e poetava.

Ridon le stelle, i l  mar cheto sul lido 
Si frange - Io veglio, intorno non s'ascolta 
I l latrato dei cani, e i l  breve grido

di qualche scolta.

veniva ( i )  dei guerrieri crociati della 
Gerusalem me e dei deserti. Queste im ­
mense convalli cosi belle e sem plic ied

(l) Continua il lo f . (»orrcnir») che precede il Inno chiuso 
i n  le due righe orizzontali.
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